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Avvocato Marco Meliti, come
presidente dell’Associazione
di diritto e psicologia della fa-
miglia, come valuta i dati che
emergono dalla ricerca che
avete appena pubblicato?

«Il dato più sorprendente
sembra essere la scarsa propen-
sione all’utilizzo dello strumen-
to della negoziazione assistita,
ovvero la possibilità per le parti,
assistite dai rispettivi legali, di
sottoscrivere una convenzione
negoziale che regoli tutti gli
aspetti e le condizioni della se-
parazione o del divorzio».

In che misura viene usato lo
strumento della negoziazione
assistita?

«Nonostante il 75 per cento
delle separazioni ed il 70 per
cento dei divorzi siano proposti
in accordo tra i coniugi, il ricor-
so alla negoziazione si riscontra
solo nel 16 per cento delle sepa-
razioni e nel 20 per cento dei di-
vorzi».

Che vantaggi potrebbe offri-
re ai coniugi questo istituto?

«Oltre ad esentare le parti dal
dover comparire avanti il Tribu-
nale per confermare il loro ac-
cordo, la negoziazione assistita
permette di ottenere la separa-
zione od il divorzio in meno di
un mese, contro i sei mesi neces-
sari in caso di ricorso al Tribu-
nale. Proprio in tale ottica, è da
auspicare che nel prossimo fu-
turo venga incentivato l’utilizzo
della negoziazione assistita la
quale, peraltro, sgravando il Tri-
bunale dalla necessità di calen-
darizzare un’inutile udienza, as-
solve anche al compito di ridur-
re l’eccessivo carico di conten-
zioso che grava sul nostro siste-

ma giudiziario. In questo modo
credo che anche i procedimenti
che non riguardano il diritto
matrimoniale potrebbero esse-
re accelerati».

Con gli accordi negoziali i
coniugi riescono ad ottenere
anche un risparmio economi-
co?

«In realtà non e’ questo
l’aspetto prevalente, in quanto
tali accordi equivalgono ad un
procedimento di separazione
consensuale, trasferendo peral-
tro sugli avvocati oneri e respon-
sabilità conseguenti al rispetto
di una tempistica processuale
piuttosto stringente».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ma ancora poche coppie
accettano la negoziazione»

L’avvocato Marco Meliti

IL CASO
Sono sempre di più i coniugi che
si dicono addio approfittando
della nuova normativa sul divor-
zio breve che molte ire ha susci-
tato nella comunità cattolica,
tanto da averlo etichettato come
“divorzio facile”. Tale critica na-
sceva dal fatto che i tre anni che
dovevano intercorrere tra sepa-
razione e divorzio fossero il peri-
odo minimo per consentire alla
coppia un giusto tempo di medi-
tazione prima di sciogliere defi-
nitivamente il vincolo matrimo-
niale. In realtà, però, solamente
in una piccolissima percentuale
c’e’ un ripensamento dei coniugi

ed una conseguente riconcilia-
zione familiare. Nella stragran-
de maggioranza dei casi chi arri-
va alla separazione ben difficil-
mente torna indietro.

I DATI
Oggi, quindi, è possibile propor-
re la domanda di divorzio dopo
soli sei mesi dalla separazione
consensuale o a distanza di un
anno se si è giunti alla separazio-
ne attraverso una giudiziale. Da
quando le nuove norme sono en-
trate in vigore, rompere un ma-
trimonio in via definitiva non ri-
chiede più tempi lunghi. Si di-
vorzia di più ma ci si separa di
meno. Rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente, nel

2015 sono diminuite del 9 per
cento le cause di separazione,
mentre si è registrata un’impen-
nata di oltre il 16 per cento dei di-
vorzi.

Questi sono i dati emersi dal-
l’indagine condotta dalla DPF –
Associazione Italiana di Diritto
e Psicologia della Famiglia - sul-
le cifre fornite dal Tribunale di
Roma in relazione alle cause di
separazione e divorzio iscritte
nell’ultimo anno. Numeri che,
peraltro, sono destinati ad au-
mentare se si considerano an-
che tutte le separazioni ed i di-
vorzi di coloro che, non avendo
figli minori e non dovendo, quin-
di, prevedere alcun obbligo di
mantenimento per gli stessi, né

tantomeno dar luogo ad alcuna
disposizione di carattere patri-
moniale, si sono rivolti diretta-
mente all’Ufficiale dello Stato Ci-
vile del Comune. Con tale proce-
dura, infatti, sono sufficienti po-
che decine di euro per mettere fi-
ne ad una vita insieme.

L’aumento del numero dei di-
vorzi sembra doversi imputare

proprio all’intervenuta riduzio-
ne dei tempi introdotta dalla
nuova normativa. Non a caso, si
e’ registrata anche una sensibile
diminuzione (meno trenta per
cento) dei giudizi di modifica
delle condizioni di separazione,
in quanto i tempi brevi per acce-
dere al divorzio permettono di
dirimere eventuali questioni di-
rettamente in tale sede.

I FIGLI
A beneficiare della riduzione dei
tempi di lite tra i genitori sono
anche i bambini, che prima del-
la nuova legge erano costretti a
vivere per anni le dispute e le
battaglie legate al disfacimento

della propria famiglia. Uno
stress a volte insopportabile per
i figli piccoli tante volte al centro
dei litigi tra ex. Ma c’è anche un
altro aspetto positivo. Con la
nuova legge sono diminuiti pure
i contenziosi legati alla spartizio-
ne dei beni tra coniugi. Sono sta-
ti infatti anticipati i tempi della
separazione dei beni che adesso
avviene nel momento in cui i co-
niugi compaiono per la prima
volta dinanzi al giudice.

LE OMBRE
Naturalmente restano le ombre
legate alla sovrapposizione dei
giudizi nei casi in cui la separa-
zione avviene in via giudiziale
poiché si rischia di iniziare la
causa di divorzio quando è anco-
ra pendente quella di separazio-
ne. Un dato evidenziato nel rap-
porto della DPF è l’esiguo nume-
ro di coppie che fa ricorso alla
negoziazione: solo nel 16 per
cento delle separazioni e nel 20
per cento dei divorzi.

Barbara Carbone
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«QUESTI ACCORDI
EVITANO ALLE PARTI
DI PRESENTARSI
DAVANTI AL GIUDICE
E RISOLVONO TUTTO
IN MENO DI UN MESE»

L’intervista Marco Meliti

A BENEFICIARE
DEI TEMPI PIÙ BREVI
SONO ANCHE I BAMBINI
MENO CONTENZIOSI
SULLA DIVISIONE
DEI BENI DEI CONIUGI

Dirsi addio in sei mesi
Aumentano i divorzi
le separazioni in calo
`Il bilancio sull’andamento delle cause al tribunale di Roma
da quando c’è la legge che ha abbreviato la fine dei matrimoni


